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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 05 al 11 marzo

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	5
	Sii amante dell'unione fraterna, non ti permettere mai di turbarla con parole dure, con espressioni poco caritatevoli, con piccoli giudizi avventati.  
	Oggi farò attenzione al mio modo di esprimermi per fomentare l'unione e l'armonia nella mia casa. Per esempio: 

·  farò attenzione a non parlare con ironia né fare scherzi che possono ferire gli altri, specialmente i miei cari;
·  userò espressioni affettuose che infondano coraggio ed entusiasmo ai miei cari;
·  non giudicherò né anticiperò sospetti sugli atteggiamenti dei miei cari; ecc.

	6
	Offri nel silenzio le piccole spine di ogni giorno, dona il sorriso a chi ti circonda, sopporta i piccoli disagi: solo così contribuirai a cementare sempre più il vincolo dell'unione fraterna. (1) 
	Offrirò a Gesù i piccoli disagi e contrarietà che trovo nella giornata, cercando di sorridere a Gesù senza farlo notare agli altri. Per esempio, oggi mi propongo: 

·  fare un piacere che mi costa, senza sbuffare, sorridendo a Gesù in chi me lo chiede; 

·  offrire con pazienza i dispiaceri, il trattamento indifferente, autoritario degli altri, specialmente del mio coniuge sorridendo con serenità a Gesù ed a chi mi circonda; ecc. 

	7
	Che significa per te, amare? Rifletti e concludi di amare seriamente nella tua vita Gesù e Maria. Cosa è un amore senza prove? L'amore vero si tempra nel sacrificio e ricordati che prima di tutto devi sacrificare te stesso con tutte le tue pazze fantasie e superbie. 
	Oggi, mi propongo di amare Gesù e Maria, sacrificando me stesso, specialmente il mio orgoglio e superbia, per amore del mio prossimo, specialmente dei mie cari. Per esempio: 

·  rispondere con semplicità e serenità a chi mi fa domande o richieste inopportune, specialmente a chi più mi costa; 

·  evitare, con l'aiuto di Gesù, piccole vendette del mio orgoglio ferito come: rispondere male, trattare male, ignorare la persona, mutismo, ecc. 

	8
	Tempo di Quaresima: ogni giorno «digiunare», cioè astenersi dalle proprie piccole volontà, facendo unicamente quella di Dio. Questo è mortificarsi, è darsi la disciplina. (2) 
	Per amore di Gesù e col suo aiuto, oggi mi propongo di rinunciare alle mie piccole volontà egoiste per accettare la volontà di Dio, che vuole l’unione e la comunione nel mio matrimonio e nella mia famiglia. Per esempio: 

·  astenersi dal fare prevalere le mie idee, esigendo agli altri di accettarle: consulterò, ascolterò e cederò per giungere ad un accordo comune; 

·  astenersi di anteporre i miei interessi e sentimenti a quelli degli altri, per andare incontro alle necessità ed interessi dei miei cari; 

·  astenersi dal fare secondo il mio gusto: farò attenzione ai desideri ed interessi degli altri; ecc. 

	9
	A volte la soluzione di certi momenti critici si potrebbe ottenere con un colpo d’ala: Dio è con me e io sono con Lui. (3) 
	Oggi mi propongo di superare momenti difficili e andare avanti esercitando la mia fiducia ed abbandono in Dio e nella Vergine SS.ma. Per esempio: 

·  se mi turba qualcosa, che non posso risolvere, eviterò di rimuginarlo nella mia mente: con un colpo d’ala lo consegnerò al Signore e alla Vergine, confiderò, mi abbandonerò e riacquisterò la pace interiore; 
· se ho sbagliato, non discuterò se avevo o non avevo ragione, con l'aiuto di Dio, supererò il conflitto accettando con umiltà il mio errore e chiederò perdono con prontezza; ecc. 

	10
	Anche nelle piccolissime occasioni, ricordati che devi pronunciare il tuo fiat. Non aspettare le grandi occasioni, per avvertire la voce del Signore; rispondi, poiché Egli ti chiama continuamente alla perfezione. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di stare attento per rispondere di “sì" al Signore che mi chiama all'amore in piccolissime occasioni, specialmente con i miei cari. Per esempio: 

·  stare attento per aiutare i miei cari in piccole difficoltà; 

·  “perdere il tempo”, ascoltando con attenzione e rispetto chi ha un problema e promettere di pregare per lui/lei; 

·  condividere le mie cose con chi ha bisogno; ecc. 

	11
	Non avere paura del tempo che dovrai ancora lottare quaggiù. Cosa vuoi che sia? Guarda la Madonna e considera come la Sua adesione al piano divino l'avrebbe portata senza meno ad una vita di grande sofferenza, eppure Ella dice sì, perché vuole salvare le anime con Gesù. E tu, hai paura? Non vuoi fare nulla per cooperare alla salvezza delle anime?
	Ringrazierò Gesù per il dono della mia vita e per il grande valore che da alle mie sofferenze, piccole o grandi, facendole Sue, affinché io possa collaborare alla salvezza dei miei fratelli, offrendole con Lui nell'Eucaristia.

Per esempio, oggi, con l'aiuto di Maria: 

· offrirò al Signore con amore, nell'Eucaristia, per il mio coniuge, il sopportare pazientemente quel suo difetto che più mi fa soffrire, affinché Gesù lo aiuti a cambiare; 

· offrirò al Signore con amore, nell'Eucaristia, per i miei cari (coniuge, figli, fratelli, sorelle, ecc.), la sofferenza per le loro ingratitudini, dimenticanze, disattenzioni, lontananza, affinché Gesù conceda loro le grazie di cui hanno più bisogno; ecc. 


La misericordia di Dio richiama la generosità del cuore umano

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio.» (Luca 6, 36-38.)
(1) Nascondiamo i piccoli sacrifici sorridendo a Gesù: «Il Signore ama i sacrifici nascosti; come i fiori passati per il naso di dieci persone son brutti quando arrivano all'altare, così è del sacrificio che si fa conoscere a tutti.» Maria Bordoni, vol. 3, 25.09.1956. 
- «Abituiamoci ad ingoiare qualche amarezza facendo un sorrisetto al Signore: il più delle volte la trangugiamo facendo smorfiacce, come se prendessimo compresse di aspirina. Esercitiamoci in questo perché è bene che ci sproniamo e che ritorniamo su queste pratiche per prendere un po' di amicizia col sacrificio, facendo la faccia il meno triste possibile. A questo si riuscirà col silenzio: allora sapremo sorridere nel sacrificio.» Maria Bordoni, vol. 3, 27.09.1956.

(2) Quaresima: lo scopo delle nostre piccole penitenze è arrivare all'anima: cambiare, convertirci rinnovarci: «La Quaresima dovrebbe essere un lungo corso di esercizi spirituali in cui si esaminano tutti i nostri punti deboli. E' un periodo ottimo per una maggiore riflessione su noi stessi per convertirci, cambiarci, rinnovarci. Era questo lo scopo delle penitenze corporali: arrivare all'anima. Ora, pur non facendo penitenze corporali, dobbiamo tendere al rinnovamento delle nostre anime. Digiunare ogni giorno: astenersi dalle piccole volontà, col fare quella di Dio, e mortificarsi, è come darsi la disciplina. Abbiamo il dovere quotidiano, i nostri sacrifici; sacrifici che possiamo imporci ad esempio: togliersi la voglia di dare una rintuzzatina (a un fratello o una sorella), e tante altre cose: compiere bene perfettamente i doveri, dal primo all'ultimo, con grande amore e perfezione, dal principio alla fine, è come rendere prezioso un pezzo di stagno; anche la piccola cosa compiuta bene, cioè con amore di Dio, diventa grande.  C'è poi la penitenza volontaria del proprio io. Sono un po' orgoglioso? ebbene cerco di essere umile (…) Gesù vuole che tutto sia fatto per Lui: abituare col silenzio alla riservatezza; non sbandierare il piccolo fioretto. (…) Che gli altri niente sospettino, di nulla si accorgano: non debbono sapere gli affari nostri; piaceranno certamente a Gesù perché saranno veramente suoi, riservati a Lui. Non si può piacere alle creature e a Dio.» Maria Bordoni, vol. 2, 26.02.1955.

(3) Superare il turbamento con la fiducia ed abbandono in Dio: «A volte, la soluzione di certi momenti critici si potrebbe ottenere con un colpo d'ala; come se facessi un salto per oltrepassare il ruscello: guardo al di là e tutto è risolto… Via da me queste cose che turbano, voglio abbracciare l'abbandono, la fiducia cieca e son certa che Dio, che è con me, mi darà la forza per superarmi, per trovare la pace. E poiché Dio e la Madonna sono con me, io non devo temere di nulla.» Maria Bordoni, vol. 4, 27.10.1973.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


